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scuola. Il sistema di pareti «si-
smoresistenti» permetterebbe 
di migliorare  la risposta dell’edi-
ficio in caso di sisma. Accanto 
agli interventi strutturali sono 
previsti lavori di riqualificazio-
ne energetica e architettonica: 
la realizzazione di nuove fonda-
zioni e di un marciapiede peri-
metrale, il rifacimento della li-
nea di gronda e dei pluviali, la 
posa di un cappotto termico 
esterno e l’installazione di fran-
gisole orientabili. È inoltre pre-
vista la realizzazione di un nuo-
vo impianto di illuminazione 
esterna a led, oltre ad altri inter-
venti di riqualificazione delle 
facciate e delle aree esterne. 
L. Cap. 

per l’amministrazione comuna-
le. Il nostro obiettivo è migliora-
re la sicurezza degli edifici e, allo 
stesso tempo, garantire am-
bienti più confortevoli ed effi-
cienti dal punto di vista energe-
tico», sottolinea l’assessore ai 
Lavori pubblici, Ferruccio Rota.

 L’obiettivo è duplice: da un la-
to migliorare l’assetto sismico, 
dall’altro intervenire sulle pre-
stazioni energetiche dell’edifi-
cio. Il progetto prevede un inve-
stimento  stimato in  2,5 milioni 
di euro. Tra le opere principali è 
prevista la realizzazione di una 
struttura esterna di rinforzo si-
smico – un vero e proprio eso-
scheletro – che verrebbe collo-
cata lungo il perimetro della 

scuola secondaria di primo gra-
do «Virginio Muzio», in via San 
Pietro ai Campi, a Colognola. Si 
tratta di un passaggio ammini-
strativo importante che con-
sente al Comune di farsi trovare 
pronto nel momento in cui si 
apriranno bandi o linee di finan-
ziamento sovracomunali per la 
realizzazione dell’intervento.

 L’approvazione del progetto 
non equivale infatti all’avvio im-
mediato dei lavori, ma rappre-
senta una condizione necessa-
ria. La scuola Muzio, costruita 
negli anni Settanta, necessita 
infatti di un intervento com-
plessivo. «La riqualificazione e 
la messa in sicurezza degli edifi-
ci scolastici sono una priorità 

Le medie 
Via libera della Giunta, 
in attesa di reperire i fondi. 
L’intervento costerà
circa 2,5 milioni di euro 

 La Giunta comunale 
ha approvato il progetto di fatti-
bilità tecnico-economica per il 
miglioramento sismico e l’effi-
cientamento energetico della 

Colognola, ok al progetto
per  riqualificare la «Muzio»

Un rendering di come apparirà la scuola dopo l’intervento 

lucia cappelluzzo

 Il valore educativo del-
la scuola cattolica e la necessità 
di rafforzare il dialogo culturale 
e istituzionale sul sistema delle 
scuole paritarie cattoliche. Sono 
stati questi alcuni dei temi al 
centro dell’incontro «Libertà 
educativa: cosa è cambiato?», 
promosso dall’Ufficio diocesa-
no per la Pastorale scolastica e 
ospitato ieri nella biblioteca del 
Centro Missionario di Berga-
mo, rivolto ai direttori e ai do-
centi delle scuole cattoliche. 

Una realtà educativa impor-
tante in Bergamasca: nell’anno 
scolastico 2024-2025 le scuole 
paritarie cattoliche  hanno coin-
volto 27.111 studenti tra gli 0 e i 
19 anni. A concludere il pome-
riggio molto partecipato è stato 
il Vescovo, Francesco Beschi, 
che ha richiamato il valore pro-
fondo dell’impegno educativo 
della Chiesa: «La scuola cattoli-
ca rappresenta una grande im-
presa di valore, come sottoline-
ato dal Pontefice in occasione 
del Giubileo dedicato all’educa-
zione, attraverso la sua lettera 
“Mappe di speranza”. Questo 
testo riflette sulla missione del-
la scuola cattolica utilizzando 
l’immagine evocativa delle “co-
stellazioni educative”. Nella 
storia della Chiesa l’impegno 
educativo è stato testimoniato 
in forme ricche e diversificate, 
sempre ispirate dalla convinzio-
ne che l’educazione sia una for-
ma concreta di annuncio del 
Vangelo». Il Vescovo ha spiegato 
come l’immagine della costella-

L’intervento del Vescovo Francesco Beschi  coi direttori  e i docenti delle scuole cattoliche della provincia  colleoni

«Educare è costruire legami che orientano»
L’incontro. Il Vescovo ha incontrato direttori e docenti delle scuole cattoliche a 26 anni dalla legge sulle paritarie 
«Un traguardo significativo, la libertà educativa è un valore fondamentale per il benessere di studenti e famiglie»

re», ha detto. 
Nel suo intervento monsi-

gnor Beschi ha sottolineato an-
che il valore dell’unità, soprat-
tutto in un tempo segnato da 
forti frammentazioni: «È un in-
vito a creare un’unità di intenti, 
in cui ogni stella non solo brilli 
autonomamente ma contribui-
sca a guidare il cammino collet-
tivo. Questa visione rappresen-
ta un compito fecondo per la so-
cietà e per la Chiesa». L’incontro 

ha preso avvio dal 26° anniver-
sario della Legge 62/2000, che 
ha riconosciuto il sistema na-
zionale di istruzione includen-
do le scuole paritarie accanto a 
quelle statali. «Un traguardo si-
gnificativo per riflettere sul 
cammino percorso sul tema del-
la libertà educativa, un valore 
fondamentale per il benessere 
di studenti e famiglie», ha spie-
gato Daniela Noris, direttrice 
dell’Ufficio per la Pastorale sco-

lastica della diocesi di Bergamo. 

Il cammino della Legge
Durante l’incontro è stata riper-
corsa la storia della Legge, met-
tendo in luce i risultati raggiunti 
e interrogandosi su come sia 
cambiato nel tempo l’approccio 
culturale del Paese nei confron-
ti delle scuole paritarie cattoli-
che. «L’obiettivo – ha aggiunto 
Noris – è far emergere la passio-
ne e l’impegno che quotidiana-

mente animano chi lavora per 
offrire un’educazione di qualità 
e in linea con i valori cristiani». 

La riflessione è stata affidata 
all’avvocato ed esperto di diritto 
scolastico Marco Masi: «La li-
bertà educativa nel nostro Pae-
se si fonda su due principi: l’esi-
stenza di scuole tra cui scegliere 
e il diritto delle famiglie a com-
piere una scelta consapevole», 
ha detto. Secondo Masi, l’Italia 
resta però tra gli ultimi Paesi eu-
ropei per il sostegno alle scuole 
non statali: «Un fattore deter-
minante è il pregiudizio, che 
può essere superato attraverso 
dialogo, conoscenza reciproca 
ed evoluzione culturale anche 
da parte delle istituzioni». 

«Misure di sostegno più eque»
Il tema economico resta infatti 
centrale. «La barriera della retta 
scolastica esclude molte fami-
glie e rappresenta un’ingiustizia 
che va contrastata. È necessario 
promuovere misure di sostegno 
economico più eque per garan-
tire un trattamento realmente 
paritario tra scuole statali e pa-
ritarie», ha sottolineato l’avvo-
cato. Perché, ha ricordato Masi, 
«le scuole cattoliche continua-
no a rappresentare luoghi edu-
cativi significativi: ambienti ac-
coglienti e sicuri, attenti alle re-
lazioni e alla personalizzazione 
dei percorsi formativi, capaci di 
sostenere le famiglie anche nel-
le situazioni di fragilità e di pro-
muovere una forte collabora-
zione con il territorio».
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zione richiami la necessità di co-
struire relazioni: ogni realtà 
educativa mantiene la propria 
identità, ma insieme contribui-
sce a delineare un disegno più 
ampio e un cammino condiviso. 
«Saper individuare una costel-
lazione significa intravedere 
una rotta. Allo stesso modo, ri-
conoscere l’insieme delle rela-
zioni permette di tracciare un 
percorso comune che altrimen-
ti sarebbe difficile da immagina-

Un libro che propone ricette squisite delle 
cucine: del Trentino, della Valtellina e 
dell'Alto Adige. 48 ricette, 4 per ogni 
portata: antipasto, primo, secondo, dessert, 
interpretate da 3 grandi chef: Cristian Bertol 
per il Trentino; Cristian Campana per la 
Valtellina e Markus Holzer per Alto Adige.
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